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Collegio (ii Uflino 

Giuseppe Girardini 
Collegio dì S. Diinielo-dodroipo 

Riccardo Luzzatto 
Collegio di Goraona-Tarceuto 

Umberto Caratti 
Collegio di Palmanova-Latisana 

Emilio Driussi ì 
Collegio di Pordcnoue-Sacjle ' 

Carlo Policreti 
('ollegio di S. Vito al Tagliàm. 

Luigi PomehicoGaleazzi 
mmmmmmmmmmKmmtmmmm' 

il discorso dì Girardini 
«gli elettori 

Questa sera, alle ore 8.30, 
nella sala Cecchini l'oii. 

Giuseppe Girardini 
'parler.^ ai suoi elettóri. 

•jeSi'iii 

La lolla elettorale io Provincia 

(3 novembre 1867) 
Le foglio si staccano dagli alberi ad 

una ad naa, e danzando nella nebbia 
tricitamente, con monotono, leggiero 
rumore, battono il snolo e l'orbe in­
giallite, dijUa\oh,i?a, ; ' . . - i , . ,;, , 

Di lóataàòi'il sole d sutunoo, pipando 
i snoi raggi sbiaditi fra i neri od nmidî  
alberi e le siepi spoglie' di frondi, e 
prùpagil' là sua luce biancastra nella 
aagosta rallata..— La nebbia, cacciata 
dai solo s't^lza e' fugge nello spazio...... 
r erba'"aÒBÌlrélzìiiità dal" tep'ore ' tenta 
raddrizzarsi, gli nocelli gorgheggiano 
TivameDtBj'd^llS^^aUats 8;"%; il[ mug­
gito doils mciccliéV tintinna il lieto 
acampanio delle capre, la ' Toce melo­
diosa della pastorella sale fostaìitè'' ai 
colli dintorno. 

Lento, lento, su, al colie in vista di 
S. Pietro, sale un vegliardo, e lo ao-
oompagnaiiw bimbo riccitito. Le Talli, 
giù al piano san sempre le atesre, me­
morandi j,i^^iKQatUe-ilj| ortaglia J'8000 
ancora ijttBfttrSèi'MfnVo gTopioso,'Ì'Ara 
soltanto & più nera, più triste !.„ E il 
vegliardo saie' lentamente,.. il bimbo 
dai -capelli d'oro' si trascina a fatica'e 
aorride dolcemente alla testa canuta' 
del Donno.... 

— Eccoci I... riposiamoci I.. a il bimbo 
ride iBul còlle immortale dove nn ma­
nipolo, di prodi guidati dal più puro 
e generoso degli eroi, contro' il volére 
dei governi-, segnava col proprio san­
gue la caduta del potere temporale dei 
papi'ed apriva- la via di Rom» all'Italia 
risorta per volontSt di Ke e di popolo, 

Il vecchia canuto alza la t«ata leó'-
nina all'una, apre l'occhio vivissimp al 
solò e ' l o iìjiia lontano lontano.. . ' '— 
Dintorno nulla si muovo; anche la 
brezza del mattino si tace, e tace il 
bimbo dagli 'occhi azzurri. 

Nqlla mente dol vecchi» soldato A 
rievocano gii eroi di Villa Glori, i 
martiri di Menl^Ha, le gesta dei tiranni, 
le speranze, i.dolori, le vittorie, i fra­
tricidi." 
« A noi non \&. vittoi;ia, ma dei Uiioohi lo 

[sohemo ; 
Non i telici, oroscopi, ma il pallido dover: 
Non fratrioidi allori, mu l'abbandono fraterno; 
Non di tirunui il soldo, ma il raggio d'un 

[Xiensior ». 
E pianici i;[:;vi^|Ja^d(^],..gqi si^voiljge 

al bimbo'e'stringendolo fòrte''ài seno... 
Vaai i t e ù Ja-.oupoIndiS Piotro?.. 

Véàl-^utW'ToniWre ali'Intorno';.' Quella 
è la Roma dol tuo nonno, la città dei 
Re. — ' 

E il Doono stringe la manina candida 
dell'innocente creutura e accanto al­
l'Arai sacra, si prostra e piange, e 
prega,... 

Il bim'oo accarezza la te^ta canuta .„ 
ma noi^iosa fatare... Accarezza il nonno 
alle spalle, alle braccia, e poi,.. na-
scende 1 suol occhioni sul petto del 
vegliardo ,e piange anch'egli mentre 
lacrimoni cocenti bagnano i suoi capelli 
d'oro. 

Dai colli si alzano lieti canti e la 
brezza autunnale porta lontano il fatto 
di Mentana e narra ai popoli del mondo 
come fu conseguita la più.grande con. 
quiata della civlltii moderna, 

Carlo Pattorello. 

Come "ragionano,,?! 
ossia 

le '"dilB' flos6ÌenzB„ di ler gignori," 
Ioli abbiamo redato come l'idaittioìl 

0880 — D'Aronoo e D'Olorioo — con­
duca xìiUÌot^le di'- Udiiii :e'l suoi 
amici a due morali e..,glua;;,c,o^lnsioni 
oo.-l diverse 'Btl"'dp''foit'é, a Génlona a 
a Spìl mbeirgo. --

Adé§30 vediamo questo.nella,'/'a<nd,:! 
A Portugruaro si porta con ottime 

speranze Vittorio Mosohioi, dei nost'ri, 
radicale '«sfing.itò,-, capo" ' valOtosVt del 
Mun'Cipio radicale di Padova, combat­
tuto atroc'crfioiite dàlia' r'cuzionaria Pro­
vincia di PdJova. 

Lo ricunosoe, a ; modo suo, .anche 
la Patria ; 

* A Portogruaro, per esemp'o, dove 
abbi mo qualche conoscenzi, il comm. 
Moaohinl è portato -dal prugressistl-
..,,'radloaleggianti saf tipo Adriatioo ». 

Il quale- ttifo , Àdrialioo» porta 
Meschini, apertiss mamente radicala, 
come in Friuli porta Girardini e Ca-
ratt_ii;i4',il}ji(*n'#t5Ji4labSojriS*is.^i—;;'tójftkii 
< r,idlcaaMlla ». 

Or hinW'\ii-PÌitfria dà!'tutto'le ?ae 
simpate apertissi'àiaiaente all'amico no> 
tiro Vittori Moschini. 

E sapete come tratta la candidatura 
avversaria! Ecco qua: 

« La gazzarra' indecente dei piaz­
zaiuoli non ha fatto altro che scuo­
tere l timidi, suscitando la reazione 
contro i marionettisticamente feroci 
sostenitori del co. R^red'n ». 

Penserete òhe questi « piazziaiuoli 
marionettisticamente feraci » e questo 
conte Revedln, siano dunque dei « piaz­
zaiuoli ».. . radioanaglie, più radicanagife 
di V.'ttoHo' Moschini, di .Girardini, 'di 
Càratti, ecc.... 

'Ohibò! Lo dice la Patria: 
«Il co Ruggero Revedln, dal libe­

rali costituzionali — se le designazioni 
politiche hanno ancora qualche signi-
iìcato ». 

Avete capito I Si tratta dunque di 
una candidatura... come quelle di Sollm-
bergo. Monti, D'Aronco, Da Asarta, eco. 

Dunque: secondo la Patria i cosi-
dettl < libtrQlt -oostituzionati » sono 
« piazzaiuoli marlonettisllo'aniento fe-
root».... 'a Portogruaro; sono... della 
gran' tarava .gente, anzi la sola che salva 
la patria... in Friuli, . 

Insomma, i .«conservatori», ossis' 
cllberall-costituzionall », furibondi ag­
gressori di Girardini' e di Cai'àt'ti in 
FriuUi'soao.,.. de! « radloaleggìaoti», 
per lo meno, a Portogruaro. 

Si tratti di coscienze a pagamento, 
come le inserzioni, o ai tratti di un 
< modo di rligionare », domandiamo agli 
elettori friulani se vi sia buon senso e 
dignitK a dare ascotto a simll guntoi 

intendiinniito ch'io dovessi soffermarmi 
a faro dolo «<port» lettsrari.) o del 
l'accademia ! Io intendo di agire, perchè 
suppongo nhe ogni collega preferlRoa 
l'azione allo parole; soltanto nd dubbio 
che a qualcuna tnancbl ancora un in­
dirizzo concreto, tAI permetto all'ultima 
ora di fare caldo appello ai di Lei sen­
timenti di clttadlno'Mlbero e civile af.. 
finché Ella adoperi tui.ta |a aua inUnenza 
presso tutte lo- pèrsone cui stanno, 'a 
cuore le sorti' dol -proletariato italiano^ 
affinchè nel Collegio elettorale ii(se ' 
gue t'indicatione) riesca a deputata 
(segufi'il nomejf 

il Presidènte 
Doit: i&iisèi/pà SlgUrM. 

E le candidiitiire rnocomandate l'ispetti-
vamciito sono : 

Udina — Girardini 
Oemona — Carati!. 
Palmanova •— Drluisi. 
San Daniele,—.LuuMo,, , 
:row««Sfi—twoijdaws;-!'; , 
S, Vito ~ Galeizri.'^' 
Spilimbtji^gei -rh-R'OdorloBi iv 
Pordenone -^ PònoreiK " 

Come ai vede, i! ontuù ta t to il prole­
tariato intallettnale -^ sono i medici, 
1 maeattt, i professori, gli impiegati di 
ogni ramo, o elettori 1 — ohe additano 
la via, ohe chiamano a raccolta intomo 
alla caudidatnrB popolari. 

il candidato, altro ohe povera cosa. 
Povera corto questa candidatura ma 
nel senso del denaro so confroitata 
colla sfacciata corruz'one che si va 
tentando dai rotiani per tutti i paesettl. 

Boiitoj «npheii \i\\QiàWak dt.-^ iTl̂ fjfij'/ 
Lx candlàaCui'à'vii^a gonfia vele'e 

si lavora con lealtà politica f 
Sarebbe più esatto dire a bruna au­

tomobile, a deoiie di biciclette, a pro-
mef)ss>!^i-|baoni>;diil!atioa-.|> . 

E là bellissima, lettera, del, fionte 
Freschi? Povera lettera, povera ipon 
taneitiil Come no.n si sapesse che la 
candidatura'FCòta-ara fuòri prima della 
lettera.generosi e cam) prima di do-
lorosamenlti paj^'torii'la l'es ooortfvola 
abb,i«..(a,5(a<0f. lì terreno I 

6i''iin ohe pui qu,esta iteoantala, .ya,(; 
tura dol co-itnio' Riita, 'q-i'>3ta opdi'Osifà 
amniinistrativti, questa compiUiìnza agri­
cola, questa Urghezza di Idee liberali! 

Un dottorino in legge come tante 
miglìalA ;. aind.aoo.-.dii, S.ij Vjto..ohdJ,^f(i 
{ affanfte dalle 'monVoho, agnotiltd'ré 
degli iUUimi;'i(rrivati|lii>6r,aJ^j|c)ii'{[JMÉ'r, 
sJo'.po»/j'clblla vigifi'aV' 

RicccB.'d'iligegnoiO';di('Ogti80?.i.Non 
sarebbe serio occup'i'Si dell'ingegno p 
conft>rmiamo il censo, che permette .te 
larglie contrattazioni elettorali. Peiò 

Di frante a questi fatti, aisolutamente 
veritieri ed indiscuiibill, chi non rileva 
la menzogna spudorata della «Patria», 
anche su q»Bsto fltgamentfdf,,,,', ;' 

E questi'ratti StiSsi tfon-diiia'stl-ano 
e^ai Ai cittadini elettori, che votando 
per Rota si inchinerebbero al < blasono 
ed.alla riochezza; mentre dando il loro 
suffragio al 

prof. aww. L. O. Quléaaxi 
sostorrannii la causa del vero demor 

oratlco intelligente, laborioso,— del-, , 
l'uomo di valore ? 

Rostignacomi. 

Il denai'O che vi sì offre. Pren-
iletelo. E' vostro... 

E votate contro a chi ve lo manda, 
perchè è un indegno, perchè vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non avrete 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvalo ' la vostra co­
scienza. 

m guariìii 

• Notabene. — * Piazzaiiioli — nurìo-
nettistìcameHte feroci », eoo. sono ter­
mini che le «equanimi» babe delie-
portinerie della reazione dedicano pa-' 
oatamente al « liberali costituzionali».., 
di Portogruaro. 

Resta intesa che se li usassimo noi 
pei « Ifberal-oostitnzionali » di Udine. 
e dintorni.. sarebbero «Intemperanze». 

UNO DELLAi Pi:,ATEA. 

Le candidatine laoGoiandate 
ai medici condotti 

La Fre.sidea'/a dell'Assooiaziono nazionale 
dei medici condotti — Sezione Friulana — • 
ha dimmato la segueuto circolare : 

Egregio collega, 
«Il momento è solenne per l'affer­

mazione dei diritti della nostra classe 
e di tutte le classi di lavoratori del­
l'intelletto e del braccio. Di fronto alla 
rinascenza delle forze collettive del' 
proletariato italiana sarebbe vera colpa 
la nostra astenersi dal voto politico, 
unica arma che noi possediamo per 'di 
fendere gl'interessi della nostra classe. 

« Ed lo non vorrei, egregi'o collega, 
ch'olla mi avesse onorato della flduaia 
di rappresentare questa forte sezione 
di proletari del lavoro aanltario collo 

.Elettori, prendete senza rimorso 
il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' vostro. 

E votate contro a olii ve lo manda, 
perc/iè è un indegno, perchè vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non avrete 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvato la vostra co-\ 
scienza. ' 1 

Collegio di S. Vito a! Tagliamento 
LE COSE A-POSTO 

S. Vito 2. 
Che in periodo elettorale sia triste 

consuetudine tirar acqua al propria 
molino, anche oon poco rispetta della 
verità, può pur troppo, andare; ma 
sfaociatamonto mentire come fa la 
Patria nella corrispondente da S. Vito 
del 31 vivaddio, no ! 

Parla di Comizio di cosidetti po­
polari di presidema composta di o-
gni elemento, radicali socialisti, re­
pubblicani e chi più ne ha piA ne 
metta. La presidenza era composta del 
óomm. prof Peclle dui dott, cav Qul-
rini del dott. A Pascatti di vecchia e 
provata fede democratica e sovversivi 

I forse, se leaitk, franchezza, libertit vuol 
^ire sovversione. Sfoghi socialisti non 
^6 ne furono, ma sibbene francha e. 
iplloite dichiarazioni liberal! affermate 
la questo preciso ordine del giorno 
largamente e liberamente disaus.ia in 
laocla a tutti ed entusiasticamente ap 
provato (meno l due triestini rotiani, 
altro che dieci mani in aria) da ol­
tre 350 presenti. E lo chiamano, .beati 
loro, comizio abortito ! 

Ecco l'ordine del giorno, 
e Gli elettori demooratioi del Collegio di 
San. Vito al Tagliamonto ; . 

reputando doveroso scondere in lotta in 
omaggio cijUa sincorità polìtica por riven-
dlóaro principi veraineiit-^ ra-licali -, 
' e stimando che a questa lotta tutte le 
forse rteinooratiohe per mancanza di una 
figonomia propria bene delineata abbiano 
a partecipare unite; '" 

deliborano ,; 
di appoggiavo coneoi-demente il nome dì 
quel candidato che pel ano passato e pel 
suo attuale pcogcammii. olt'ra seria garanzia 
di,svolgere un Parlaiuenlo un'a'/.ione sin-
coramonte radicale alie si inspiri in spelai 
modo ai,seguenti uriteri : 

I . Ei'oònoseimeiito dello orgiinizzazioiii 
operaio pel oonsoguimbn'to delle loro le­
gittimo 'u8pir<a-/,ioni ; 

II. Pili equa distribu-iione tributari ; 
IlIii.Kidnzioiig delle -speae militarii e. 

riordinamento doli'esercito id puro necoa-
sacio ; 

IV. Lotta contro i d.izi Bui generi di 
prima nocessitìt ; 

j V. Miglioramento, nelle legislazioni sco­
lastica 0 Baiiila'ria e delle condizioni del 
rispettiva peî aonàle. ' 

"VI. Baervizio ferroviario di Stato ; 
ed affidano 

ad'uh'^òmifito da'jio'uriuftfsi dalKoa^ams^ 
blea la condii2lone dàlia lotta». 

11 coinm. Portile manda un saluto ed 
un augurio ai candidati democratioi .-friulani 
e sopra'una proposta viene acolamatiiliavv. 

L. D. O-ALBAZZI 
strenuo immutato campione doUa democra­
zia. 

I Altro ohe commediola per «creare 

§,di.Jep!ia-Ta{p6![to 
UMBERTO CARATTI 

Come io giudicano a Homa 

Checché si dea la candidatura da-ii 
mucratlCB è accolta festosamente ovun­
que, e si sente già un gran alito di 
1 bert&! vero, scotit», franchissima ! Vo 
tate tutti per 

Luigi Domanloo Qaleaxxi 
strenuo difonsoro di ogni buon di­

ritto, propugnatore di ogni santo pro­
gresso! 

Le bugio della "Patria» 
Oli à Lùgi Domeoieo Baload'-

Quando si ha la bruttissima abita-
tudine di mentire, si mente sempre, an­
che se la menzogna sia facilmente ri­
conoscibile. ' 

La Patria di Ieri, in seguito a giuste 
rimostranze! de! sig. Antonio Gaspariol, 
ha dovuto rimangiarsi quello che In 
malafede, aveva stampato io merito al­
l'imponente Comizio di S. Vito, nel 
quale venne proclamata la eandidatora 
dell'egregio nostro amico 

pi'«ift,0<JÌ¥!irÉ«,i,!^^f.Pii fM>8«^m^ 
Ma ossa Patria non. pu6 assoluta-

menta diréilà--'vepi*èi, é'IhéllUfst^a co­
lonna, sulla quale si è ritrattata, pianta 
due solenni bugie. — D'oe cioè: 

1.0 che l'amico Galeazzi è vecchio, 
cadente avendo 75 anni ; 

é.o che non fu mai deputata. 
Noi non abbiamo sott'ocohlo la fede 

di nascita del nostro amico, ma pos­
siamo assolutamente asserire ohe esso 
non ha più di 66 anni. E se si dovesse 
giudicare dall'aspetto florido, sano . e 
robusto,,non gli si darebbero più di 
50 anni. 

La Patria vuol dimenticarsi, in mala 
fede, nhfi Galeazzi Cu .deputato, preoj-
sataeniò»'t^àli (tó'UegicK.'di • 3;i''Vlttoiiiootì->-
petitore vittorioso di Cavalletto, soste­
nendo, allora come oggi, il suo antic^ 
programma schiettamente democratico. 

Fa del confronti fra il Rota ed ' il 
Gaieazzi, e con una faccia tosta non 
nuova r; par.;, lei;; vien8-,«aUg spuiferttta 
conclusione, che il Rota è... superiore. 

Di grazia, che co.ia puà vantare il 
Rota? ! Protondilk di studi? elevatezza 
d'ingegno? Importanti pubblicazioni?! 
Nulla, assolutamente nulla, tranne 11 
suo blasone, e '— beato lui! —r l suoi 
denari. 

tefu-Q, 

1̂ 0, dovuto,..sueÓKil 
lità de'lac'i'ùd ciilrul'a 

Chi può smentire che il Gaieazzi sia 
stato per molti anni al Consiglio di 
Stato, ottimo, ed integerrimo funzio 
nario, e come tale considerato dal Pre 
gidente Dosambrois e dai consiglieri 
tutti ? 

Chi può amentiro ch'egli s'a stato 
professore di scienze politiche all'Uni-
versiti di Rorai; e ohe d Ha cattedra 
abbia ottenuto d-tgli splendidi successi.? 

Chi può smentire ch'egli abbia scritto 
quell'aureo libro Intitolato « Il Comune 
9 lo Stato » dove 6 condensata tanta 
scienza amministrativa?... 

Che sìa stato valido collaboratore 
di quasi tutti i più importanti giornali 
democratici dal IR06 In poi? 

Che sia stato fondatore, proprietai^lp 
e direttore por molti anni dal giornale 
« La Giurisprudenza del Con8,iglio . di 
Stato », sul quale furono .trattate ma­
gistralmente le più Intricate questioni 
politico-amministrative ? 

Cho come avvocato abbia saputo tu­
telare strenuamente, con fedo e disin­
teresse, l diritti ooiiaulcatl dei deboli 
od oppressi? 

I , 
\ Oosi ne parla li ' Iladieale, il giornate y 
nazionale del Partito, oho si pubblica' in ' 
questi • giorni a Roma : 
; Era fra l più giovani deputati, ed 
una forza vera dal gruppo radioale. -
Arrivò alla Camera .'ielle ultime eìa-
zioni generali del 19(J0 per un Collegio 
friulana (O'émona)'è fa- pjrte del valo­
roso manipolo democratica, ohe giunse 
da quellQ 4{enari5aa( od , « 
di óàwimi' li'- " i 

E.sercita. '̂.i\vy9oatnr,i]i: 
luiihg&iBftJ ''siiòcKa-x" 
monte alla modornità ae'iGf'aua"cUirur< 
e l all'eleganza e correttezza della su'à 
Sorgna <pratorla. La fama del suo valore 
pri$es.8Ìonalelha però varcati l confini 
della sua regione:-. ultiUiameute riportò 
una clamorosa vittoria in uno del 'Canti 
Pi'4fieaaL.contro il sanlsmo^a Ferrara; 
e dovri, fra breve, coinbattere un'altra 
aspra battaglia contro la camorra ve-
Croniaoa, ohe i-noìstri amici dì Avellino 
liono riusciti a trascinare davanti 'i\ 
magistrato penale. 

La sua pagina forte e Ubera (ù 
scritta — per preziosa confessione dello 
stesso Avanti I — noi processo dM 
auocchiooismo ternaiuolo. La sua ar­
ringa, limpida e precisa fu chiamata e 
fu veramente l'atto di accusa contro 
Battolo. 

A Montecitorio ha simpatie generali 
e diffuso: un suo-discorso sul-Bilanciò 
di Grazia e Giustizia nel 1901 ed un 
altro .nel maggio 1902 sugli Istituti di 
credito agrario, sono ricordati fra le 
più lucide ed equilibrate disonssioui, 
Seguite negli ultimi anni alla Camera ' 
su argomenti speciali. 

Ogni battaglia parlamentare l'ha-tro­
vato; aompre, al suo posto'dì oombat~' 
timeuto, pronto a sostenere con la pa­
rola e col voto le idealità del suo Par­
tito. 

Fautore convinto di no Indirizzo-luo-
derno della scuola, -egli ha ef&oamento 
sostenuto cho ad una nuova e razionate 
trasformazione dei nostri congegni soo-
iastioi è llgata oramai la foKtìna della 
patria. 

Ciò egli svolse mlrabllmonte. tanto 
nel recente Congresso radioale eha in 
qilèllo dogli insegnanti elementari a -
Perugia, <dove gli: venne decretato uà 
vero trionfo. 

A sostituire nella Presidenza dell'{'• 
nione Magistrale il Credaro, egli venne 
chiamato oon spontaneltit di coas'enso; 
e giti, a qualche mese solo di distanza, 
i trentamila paria dell'insegnamento 
elementare hanno sperimentata l'opera 
efficace di propagandista e di apostolo, 
che egli si è assunta, 

Il moderatume veneto gli fa oggi 
una lotta subdola d'Insidie e di tranelli, 
perchè sa quale valore auteistioo'-àbblà 
di fronte. 

Sono per lui però 1 voti-di tutti l 
liberi, ,0 di tutti quelli ohe vogliono 
assicurato al Parlamento il oonoorso 
di uomini di pensiero e''idi azione. 

Venzone per ,Carattl 
Venzono, 2 hovembro. . 

Anche qui (e lo sappiamo bene da cho 
parto vengano} ,aon stato portate lo voci 
che tentano con. m^U'/.ia, oon ipocrisia, di 
sminuire le liimpatie seinpro dimostrate 
dagli elettori-par l'on. Caratti. 

Si vuol far dimenticaro l'inlereSEiamento 
oho Caratti sempre ha avuto poi nost;-o 
paese, si cerca di sconoscere l'opera sua 
buona in momenti un po' ditllcili ohe il 
paese ha attraversati. 

Tutti sanno quanta premura si piese 
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nostro Daputato ogni volta ohe dell'opera 
sua si ebbe bisogno, non occorre citare né 
le epoohe, nò per quali bisogni a lui al 
riooree. ' 

Ma da questo OQoulto laroto, sapremo 
ben difenderoi : l'on. Caratti riporterà a 
Vonssoue un'afi'eRnszione soleitne,: grandiosa 
che gli farà còiuprèndere, tìomè ,11. paeiiè 
sia ancora e sempre tutto per lui I 

Lo si vedri doraenioa., S, 

Ai nostri vecchi amici Venaonesi, di­
ciamo di cuore : bravi I — (N. d. R) 

NB fanno di tutti i colorì. 
Artegna, 2. 

Eyr. sig. Dinilore, 
Il Oiomale di Udins e la Patria de! 

Vriuli liiinno pubblicato l'elenco doi nomi 
aderenti al Comitato prò oimlidaturs D'A-
ronco. 

to vi trovo qnalchoduno di Artegna che 
n'>n è inscritto nelle listo olotcorali politi­
che : per esempio Demonte Tomaso. 

Vn eiettor6t 

I maestri per Caratti 
Da Romagnano Sesia 

lll.mo Sig. DircUore, 
Foiohè nel collegio politico di Qemena-

Tarceato si ripresenta candidato l'uscente 
on. Caratti, la Sez. Mogistrale di Roma­
gnano Sesia mentre manda i suoi nnguri 
d'un meritata plebiscito in onore del pre­
sidente dell'U. M. S., invita lo consorelle 
ad imitarla e fa voti cho i maestri friulani 
sappiano compiere il proprio dovere. 

V, Dionisio, presidente. 

Da Lagnago 
L'AssociaziooQ di Mutuo Soccórso e Pa­

trocinio fra 'gli -insegnanti del Basso Vero­
nese — Uffioio di Presidenza .— ci scrive: 

Questa Seziono dell'Unione Magistrale 
Nazionala fa Toti ohe gli elettori del 
Collegio di Gemona rimandino al Par 
lamento l'on. Caratti, a oui con lieto 
animo i maestri d'Italia hanno affidato 
l'avTenire della soaola ed <1. loro. 

Il Presidente : 
Prof Emilio Zanella. 

La lettera D'Aronco 
Mancia oontpatante a.chi trova,.,, cosa 

o'ò dentro. 
Finalmente il candidato della gnerra 

a ooltello contro Caratti ha tirato in­
sieme la sua.lettera agli elettori.-

La Patria . del Friuli — radicale 
con Uosohini a Portogruaro e con 
Luzzatto a San Daniela, e soolalista... 
EOO ferrlana con Driussi a Palmanova, 
ma < merionsttiaticamenio feroce» (au 
todefiniaìone della Patria • V. sopra) 
a Gemona e a Udine ~ dice che quella 
lettera «scolpisce l 'uoma>. 

Diciamo pure che i o . , architetta, se 
piace alla Pallia 

Il candidato, a buon conto,,, disigna 
in essa le sue idee: 

1. « Progresso e ordine » — visto 
e considerato che non ,̂ 'à ancora trovato 
nessuno che proponga agli elettori il 
programma del <i regresso e disordine ». 

Z. Fedeltà alla monarchia — ma 
qui li disegno è pooo chiaro: non la-
scis radere a «quale» monarchia: so 
cioè a quella degli interessi feudali, o 
alla monarchia popolare. Ma gik, a 
Costantinopoli .non c'è che quella, deli 
ziosa, del Saltano 

3. Difesa delle patrie aspirationi ; 
— ma qaalit ce ne sono tante! Del 
resto, nessuno finora ha peniatu di di 
t'hiarare... «guerra alle p-itrioaspica 
zioni », cho SI »aiip'a! 

A. Fiducia,nell'avvenire dell'Italia 
— E' .00 .b»l caso. Tutti gli aìti-i, in­
fatti, sogliono aver fiducia nel pas­
sato, eh? . 

5. Combattimento (?!) < per quella 
politica che coat<eute re.^plioazione di 
tutte le. piii sano energie e per quegli 
ideali ohe sono insieme la nostra forza 
e la. nostra fedo». — La grazialll 
Ma... saprebhe dirci, in cortesia, quale 
è quella politica e quali rono questi 
idiìali? por esempio, la .. fiera repub­
blica di una volta, o la mun.irchia di 
adesso? la ocitituz'one plebiscitaria 
Italiana, o la InefiT^biIe monarchia 
turca ? 

6 — Onestà e digiità politica. -~ 
Ma, per la barba di Maometto, c'è 
dunque qualcheduno che ha lo prò 
gramma.... la disonestli e la prostitu­
zione politica! 

7, Asioluta indipendenxa da qual­
siasi vincolo, — Oh, oh, oh ! anche 
da quelli,:,., verso gli elettori ? 

8. Studio coscienzioso di tutte quelle 
riforme economiche e sociali che 
possono contribuire alla grandetta 
morale e materiale della patria. — 
E quali sarebbero, secondo lei, « tutte 
qnelle rifórme »? 

Ed è tutto qui. Vale a dire, non 
c'è niente, G qne to niente — dice, 
certo malignamente, la Patria di carta 
— « acolpisce l'uomo ». — Chi razza 
di amici ! 

Cioè, flo ; c'ò ancora una promesiia. 
So gli elettori avranno la boutli di 
IM\O deputato, il "aedidato promette 
loro, in premia, che < ubbandonerii o 
gni altro impegno e si stabilire in I 
tjtiia.», Se no, si capisce, ritornerà in 

Turchia, e ripeterli che o^\\ è di U-
,iine, 000 di Otimaoa, 

II. CoHMi::fTi.Toa£ 

< Che valgono — commenta il Qior-
naie di Udine — tulii gli artificii 
'Iella parch, tutti ì viluppi della frase 
per dire e non dire, di fronte all'è 
nergia operosa e feconda dell'uomo 
d'aziono ?» j 

Gli è sfuggita,, e prendiamone atto | 
Perchè il Giornale di Udine evi­
dentemente qui allude all'oli. Curutti. e 
riconosce che di fronte alla < energia 
operosa e feconda» di lui è poca serio 
Opporre di quella robetta slemnntaro, 

ACCETTA IL GONTBADDITTOBIO 
oggi, a Tarceiito, allo oro 0, il 

candidato doi carattofobi ? 

Elettori, prendete senza rimorso 
il denaro che vi sì offre. Pren-
deteto. A" vostro. 

E votate contro a chi ve lo manda, 
perchè è un indegno, perchè vi 
insidia e oi offende. 

Votando c'unirò, non avrete 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvato la vostra co­
scienza. 

Collegio di Palmanova-Latisana. 
Il girasole della "Patria,, 

Un segno certo di vittoria 
Il corrispondente palmarino della 

Patria sì risveglia; si risveglia bene, 
e noi gli diciamo bravo. 

Comincia eoo pepato memento (co 
nosoendo.. i suoi poili) alla Patria per­
chè non gli mutili malamente le cor­
rispondenze in cui sente di dover dire 
delle veriiit spiacevoli al g ornale stesso. 

E la Patria, pigliata cosi, pubblica 
tutto. E il corrispondente espone le 
Qose come stanno; i successi sinceri, 
profoiidi, immeos, di Emilio Driussi 
•^- le simpatie impetuose ohe si strìn 
gono intorno alla sua magnifica propa­
gandai — la rivolta aparta al medioevo 
e all'impero decadente deasartino ; — 
il presagio ottimo di vittoria: 

E la Patria fa delle ptidiche riserve, 
ma pubblicii tutto, rendendo un ben 
cattivo servigio ai Oeasarta e al dea 
sartismo dei suo tenero onore. E in 
altre furbe notorelle ritira l'accusa di 
rivoluzionario fatta al Driussi. 

Cosi è. Anche il girasole della Pa­
tria .. segna l'alba della vittoria. 
. Domenica 6 novembre il colosso dai 
piedi di fango cadrii. 

Collagio di Foidenono-Saoils 
Attenti alla corruzione I 

Pordenone, 2. 
Us galoppino comandato da colui 

che tiene la borsa, è quel discendente 
di Jacopo Ortis che tutti conoscono. 
Attenti, elettori I Survegliate perchè è 
vostro dovere impedire'ohe dallo urne 
sorta vittoriosa la corruzione. 

Kicordata: prima si è ricorsi al Com 
mìssario, ora si fa operare la virtù del 
metallo onnipossente 

Chi vi offre del denaro vi disprena ; 
castigatelo volandogli control 

Le battaglie all'aperto 
Pordonone, 3 

. (Per ielegr ) — Qaesta sarà, gio-
Tedlf altro Cuinizio, indetto dallo forze 
popolari, ìritortìo u!la i^andìdatnra di 

CARLO POUQRÉTl 
é pei' li contraddittorio con chi lo 

vuole. 
Cosi si combatte dalla democrazia. 

I MEDICI P B T P O L I C H E T I 
Speli. Direzione 

del Oiornate « Il Friuli * 
Non per entrare in discussioni col 

signor h e, ben noto corrispondente 
del « Giornaletto», ma per mettere a 
posto le cose ci aoao>ida nelle colonne 
del preg. suo giornale una breve risposta 
a quanto sui mediai e sulle elezioni fu 
pnbblioato dai Ti o nel numero 302 
del suddetto periodico. 

Che al signor h. e, sostenitore più 
0 meno sincero dell' egregio avv. M ioti, 
abbia spiaciuto vedere la grande mag 
gioranza dei medici del Circondano 
pronunciarsi in favore del programma 
democratico del Policreti, programma 
da loro giudicato miglioro di quello del 
Mo'iti perchè non improntato ad un 
Clichè governativo, si capisce facii 
mente 

Quel ohe non si comprende è come 
mai il signor h. e. possa venire a rim­
brottarci, invocando ideati che. vivono 
in nói con tutta l'intensità di una vita 
giovanile e rigogliosa, e che sono ap­
punto quelli che ci spingono ad entrare, 
sia pure col nostro semplice Totff, nelle 
lotte politiche. 

Se anche ci movesse spirito di classe 
ciò Sarebbe oè più né meno che legit­
timo, m<i nel caio attuale l'sGTei'mazIono , 
nostra esprimo i nostri pù santi ideali : 
che ol portano alla redenzione Igienica 
e morale del'e popo'oz'oiii nostre, re 
deozlone poss>b'le solo con un regime 
rudioalmente democratico. 

i Del resto la. decisione del convegno 
di PordenoDO non è ohe un episodio 

• di quella tendenza democratica che in 
vari'Congressi tutti i sanitari d'Italia 
hanno accettato di seguire in materia 
di lotto politicho e ohe non può essere 
scossa dal brutto esempio di qualcuno 
che esco dallo file por correre a ri-

. troso. ÀiFnrmaudoci oggi, prepariamo 
; le lotte e lo vittorie del domani. 
i O'oz'e ilcH'osritsl 'il-
, Aviuno, li novembre 1004. 

D voti.ss m-: Dott. Matteo Selmi — 
• Dott Fau.'ilo Snhenardi —• Dott Bor-
. tolutii Alberto — D,jtt. Luigi Longo. 

(Vedi in quarta pagina se­
guito " Note elettorali „ da 
Pordenone). 

Collegio S. Vito al TagUamanto 
{ Per fatto personale 

liiceviain-) ali'u;timi ora uua lettera 
del dott filinoli Dti l.i ljOii;i in napo 
sta a quella dsl dijll Ebhard'. 

LLI pubblichcrnmu dumiiii 

Nei Collegi del Veneto 
La lotta 

' ODI!f£ 
(li Ultfmui it\ Frlali porfn il Hunuro a i l . 

lì GroHìtta ì a dtnetixUmt del pubhtteo in 
Vffen dalU a ali» iO taxi, a diala 16 alk {8)-

Collegio di Udine 
Elettoi-ì, prendete senza rimorsa 

il denaro che vi si offre. Pren­
detelo. E' vostro. 

E votate cóntro a chi ve lo manda, 
pei'chè è un indegao, perchè vi 
insidia e vi oftende. 

Votando' contro, non avrete 
commesso reato di corruzione, e 
avrete salvato Ja vostra co­
scienza 

Abbiamo da Portogruaro: 
Dì trionfo .ia rionfoi 
Cosi si può riassumere la cronaca 

elettorale del candidato democratico 
Vittorio Mosch'.ni, il cui trionfo è ormai 
certo 

Avete accennato ieri al suo magi­
strale discorso. 

Permettetemi oggi di aggiungere qu il-
che cenno in proposito. 

Il Sindaco di Padova si dice, sicuro 
delia sua fede alla bandiera liberale, 
ah<! come un giorno condusse gli ita­
liani a formarci una patria, oggi è sìiA-
boto di costante progresso. Ma egli de 
sidera di essere conosciuto dai suoi 
elettori, i quali solo cosi potranno dar­
gli il voto, frutto di profonda convin-
lione non di cieca fede. 

E qui egli tesse un. vero inno al 
progresso II quale, porta inevitabile la 
graduale democratizzazione della So* 
oietk. -, -
' Al progresso materiale si unisce 
il progresso sociale e legislativo, e ta­
luno idee che trenta anni fa parevano 
rivoluzionarie, oggi sono accettate e 
sostenute dai più . moderati nomini di 
governa e sono attuate nella legisla 
ziono come le leggi sol lavoro, la mu­
oio paliszazione dei pubblici servizi, la 
cassa di previdenza ecc. 

Egli comprendo che possa esisterò la 
scuola del socialismo nel campo eoo-
oomico, ma biasima con severe parole 
la forma politico-rivoluzionaria che 
« spinge le masse getierose od incoscienti 
a pericolosi movimenti convulsivi, i 
quali altro non recano di cnnsegueDZa 
ohe dispersione di energie vive -e co­
nati verso mete irraggiungibili». E nel 
mentre I cosi detti conservatori vor­
rebbero opporsi al graduale inevitabile 
miglioramento delle classi popolari con 
mezzi coercitivi, la democrazia invece 
aspira a provvedervi con uaa' buona 
legislazioiie Vocialo' e co! rinvigorire 
l'agricoltura, l'industria ed il commer­
cio < che sono i fatturi economicamente 
più efficaci di progressiva prosperità». 

— Oggi, venne pubblicato un vi­
brante e simpatico manifesto, con circa 
300 firme 

— Domani, uscirà II primo nomerò 
del bollettino « La Democrazia ». 

— Domani atosso il comm Monchini 
terrà un altro discorso a Portogruaro. 

" E X ^ E L S I O R H 
pi'éiiiiato con Gran Diploma e MedagUa 
d'oro all' Espoàizione Internazionale d ' t 
giénè di Parigi (1904), preferito dàglf in-
teljigenti' ài:' Fernèt, agli llixii'-Ohiiia, ad. 
ogni altro amaro copsiniile, ' '' ' 
: Tooioo, febbi^ngo, xicoatitsente, oox-
f oboiutei 'aigeitìtq,' oit'imo, nelle afonie 
delio stóiiiaou', d^boiezise,.'l'Onguori, m'di-
gestioni, eco. ,,: ' 

Bottiglie da C^^S'inir'ai - L. I.SO 
: (per posta òenfc'80 Irì più).* ;' ' 

; Rivolgersi alla Premiata Casa,,^ Spedai 
lità Igieniche : i f " 

- A. DE'BBSTEI;M;' !' -2 
Via Canova, 13 - lOUaiio r Via ^^gieÙo, 15 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette e Maccle ia Gocire 
Teodoro Do « uca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Maóio, N, 10 

11 disBorso di Bìpapilini 
agli «leiiori 

Questa sera, alle ore 
8.30, nella Sala Cecchini 
l'on. 
Giuseppe Girardini 

parlerà ai suoi elettori. 

Staglicnoll bo coaci-^nza di potermi 
chiamare mazziniano. 

gelice Momigliano. 
B.jiie, nobilmente risposto t 

U parola al prof. Sutto 
Udine, 2 novembre 1001. 

Egregio Direttore del cFriol i» , ' 
Ottime speranze pel candidati »l quali 

desideriimo la vittoria. 
Le elez'ooi — e questo è nn buon 

segno per noi — fanno perdere là te­
sta ai Oiomale di Udine, il quale, per 
allontanare la triste visione della scon­
fitta, sì diletta intanto a far ilello spi­
nto, ., di patata. 

Povero Oiomale di Pacifico Valiissl, 
in quali mani sei caduto 1 I tuoi artì­
coli sono ora sostituiti da trivi ilità, che 
non SI raccolgono, ma che dimostrano 
però quanta bassezza vi sia in aerte 
animo. Bisogna pur dii-e, per amora 
doi vero, cho ^\ senti tanta vergogna 
e tanto nsorv i u scriv.'io tal putii-
dum", da far passare come corrispon­
denza veauta dal Polesine, ciò ohe à 
invece il frutto di un au'mo sciocco e 
perverso e che viva a Udine, 

Luigi Sullo. 

L'on. Riccardo Luzzatto 
par ler A domani 

Per inv.to dui CJUI tatj deinooratico, 
l'on. Ricoa'-do Lnz'.n'to pnrlerà domani 
sera, alle ere 20.30, nella Sala Ccc-
ch-ni,agli elettori del Oollegìo di Udine. 

Tratterà il tema: «Elezioni poli­
tiche >. 

Un'altia lattaia di M c a Momigliano 
Pei* un consiglio 

Il Oiomale di Udine continua ad 
ocotiparsi 'di me e s'industria nei modi 
ohe sa e che può, a straziare la mia 
reputazione. S'aocomodi pure. Il mio 
pubblico, che occupa una cerchia p-ù 
vasta di quella pi>r oui quel foglio è 
scrìtto, mi conosco da un pezzo e sa 
ohe cosa pensare sul conto mio. 

Le polemiche non mi hanno mai sgo­
mentato; ma non incomincio proprio 
adesso a misurarmi con chi è portato, 
forse per insanabile disposizione d| tam-
periimeoto, a trovare la sua felicità nel-
rinsiuuazloue calunniosa e nella diffa­
mazione. 

Bisogna peraltro essere giusti: il-
Oiornate di Udine non è mica sempre 
aggrondato ed arcigno ; ha momenti di 
espansione tenera in cui, tramutandosi 
da accusatore corrucciato in benevolo 
ammonitore, cessa dal ringhiare per 
luggerire blandamente e pianamente 
consigli. Con me poi è di una genero­
sità senza esempio; mi regala senz'altro 
una lezione di filosofia. Cedo volentieri 
il posto 0 lo lascio salire in cattedra, 

•Sentite, parla il "professori' : « Se il 
probibliotecario fosse più filosofo, do 
vrebbe accumulare e tacere*. 

I sette savi della Ori eia non parla-, 
vano meglio ; è un consiglio che vale 
davvero un tesoro. Ma che vuole mai 
il mio amabilissimo Censore! Indura-
tum est cor Pharaonts.. è filosofia, 
codesta, che non mi è mai entrata. 

Veda un po': non ho saputo tacere 
nel 1894 e la reazione capitanata da 
Crispi (quello era un oomor.vero?) mi 
tolse senza tanti complimenti la cat­
tedra vinta per concorso a Mondovl, 
nel mio paese natio, e ci guadagnai 
processi o mesi di confino 

Non ho saputo lacere nel 189S, e, 
dopo nn periodo non breve di perse 
cnz'oni fui sbalestrato da Cremona a 
Gubbio 

Nel perìodo elettorale del 1900, es­
sendo a capo di Governo quei valeo 
tuomo di PeLóux, mi sì offriva come 
prezzo de! silenzio il trasferimento a 
Torino: ho parlati?., o so'io rimasto a 
Vigevano per tre mesi ancora, e poi 
trasferita ad Udme. 

B' probabile che non sappia tacere 
neppure per l'avvenire e dica alto a 
forte quanto la mia coscienza mi im 
pone di dire, a costo di perdere il pane 
e la libertà. 

Mi è successo p ù di una volta e non 
me ne pento; mi rimane perù il con 
forte di avere,-appunto per;qoe,^to,,tra 
gli altri estimatori, valentuomini che 
sono l'onore del partito di cui si vanta 
rappresentante 'il Giornale Si Udine, 
e che si chiamano. Tulio Massaranì e 
Giovanni Faldella 

E' davvero peccato che un consiglio 
«osi saturo di sapienza pratica sìa spre­
cato. 

Ma il giorno in cui l'accettassi, mi 
vergognerei di risalire la cattedra, di 
ripreseatarmi davanti ai giovani, per­
chè mi sentirei indegno del mio officio 
dì educatore. 

Forse il Oiomale di Udine ha ra­
gione di insìstere sulla mia imprepara­
zione ed incapacità ad illustrare il pen­
siero di Giuseppe Mazzini : ma per 
quanto r-guarda il rispetto che devo 
avere a me stesso nel non mentire mai 
alle mie convìpzioni, comunque esse 
siano, (mi perdoni l'ombra gloriosa 

La"teÉlslra,. 
e ie"du8cosc lonz8„ 

Il Oiomale di Udine melodramma-. 
ticamt-ntu esclama : 

«Luco siuintra, signori, fu quella'che 
iUnmlnft la discesa della bandiera nazionale 
dal palazzo Marino, per ordine dello stessè 
BraccialarKhe. E voi non avete protestato: ; 
voi avete lodato I». 

B voi, signori del Giornale di Udine, 
fate di.meglio: approvate e appoggiata 
l'on. RÌootrdo Luzzatto ohe, assessore 
a Palazzo Marino, ordinò la discesa di 
qutllH bandiera 1 

Un mauiiosto su pei muri, flato • 
nome di-gli < anarohoi » — anarchici 
a Udinef! — invita a., non votare. . 

Che trucchi sciocchi, signori feuda­
tari! 

Una dichiarazione 
Il sottoscrìtto tiene a dlohiarare che non 

ha firmato il manifesto portante la candida-
datura Solimberno, come da detto manifesto 
risulterebbe. 

Boraetta Oiovatmi fuochista ferroviario. 
lì non risulta ohe oi siano altri omonimi. 

I SOCIALISTI 
Ci si comunica copia del seguente tele­

gramma : 
Avvocato Cosattini — Udine. 

Rioevuto tua lettera servitevi pure 
mio nome. 

Quaglino, 

Il loro programma 
E' un'enorme articolessa che pre­

tenda dar fondo all'universo. Si acarpa 
perfino della guerra russo giapponese. 
Discorsa zoppo di reazionarismo ma­
scherato e di guerrafoodaismo profeiso.. 
Pregno della presauzione ohe dà: Co­
stantinopoli si Teda e si giudichi meglio i 
«la vita ascendente e discendante.»..^, 
dell'Italia. VaroliVìato di mlDisterialiamo -
con riserva meatala, sotto cui è .avi-. 
dente l'impegno coi feudatarii grandi , 
elettori di combattere subito l'aborrito 
Gioì itti. 

Discorso versipelle. Si definisce da 
sé in queste due righe: 

«Fedele ai miei antichi principii, 
nella dissolu-.ioue completa dei partiti 
politici». 

Sudata elucubrazione di nullità che 
s'infinge; gesto inane d'ombra che par 
persona. 

Il «Paese » 
uscirà queata sera in numero straordi­

nario: 
Sai'à senza dubbio un oumoro e in­

teressante >. 

I loFO grandi argomenti 
è 1 veri 

I primi, s'intende, sono i denari, ohe 
corrano a palate. 

Poi, l'atteggiamento di vittime ap­
pena qualcheduno osa discutere le gesta 
di loro feudali altezze, svelare la loro 
opera clandcstida d'insidie e di oaluo-
nìQsi sussurri. 

Finalmente l'accusa a Giirardini di 
aver dato il Municipio in mano a que-
gl'inetti anarchici che sono —. come 
tutti sanuo — i Pecile, i Perusiai, i 
Conti... 

Non vale la pena di perder tempo a 
rispondere. 

Solamente, avvertiamo la cittadinanza, 
avvertiamo gli elettori tutti : quell'ul­
timo argomento, del Municipio, rivela 
le mire vere, i secondi finì, di questa 
campagna contro Girardini : colpire 
l'Amministrazione demooratioa, instali-
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rare l'anticT rcg'rjiii, (iistruggoro le 
belle ooBquìste airìil e, «ooiali di atti 
Udine si Tanta, impedire quelle cai si 
p r S p f l " - - * " " " " ' " " ' ••'"•'••' 

j^TiglUàmo tutti,'Bmial, oosoìense li-
btóillijtkvgàerrft.a'^v., 5.- ^ ;•.:..•.:;•• 

(É|!̂ 8|e|>pef Girardltìi 
è tloioamente la guerra ai diritti e 

alle ;|i'sp!'r,pjoni ^deljpopplp, ohe hanno 
in l a i j l fàrtissìiBO'flttmpione ,, , ;, 

Nel , ipme,di ; : ..,,;•, 

<aiu8eppe Gìrardini 
difcnclia'mòii contro quest'ultimo di-

«peratb'iuaooo roazloiiufio; ; 
Poi,p'rotìedBieiào seréni e forti sulla 

via del progresso. 

£ à '^eda dell'Aaaooiasioae Samoarn-
tiqa fiinlBna & tÌEUiiioiftsata, jec il 
Serìodp dalla lotta elettorale, in Tia ' 
PeUo'à'tìatrailptti (èèJa CeooHini)., I 

Ogni oOiÀànìoaaionè lelattyà al mo- < 
vimeatiD MèMptaié '"^ Mai^aiki hovmal- ; 
aieiite:l]i' détia Bè&e dàlie ore 0 alle 13 ; 
• dall*iaO alla 'aa; ' ••-•:••"•,;'•'"••••• 

Vedi in quarta pagina 
Note ' elettorali - La fine 

dell' appendice « La tragedia 
de^liOorenovich» — cronache 
e iutcressi prov. r.^s :'•: 

Neii^otfaiva idei morti 
In:{[t*e9U tristi giorni, nei quali una 

otìdat«'"di'doldi'oa; iiòo,-di fliltta* nel­
l'aria grifia, e iooomba enIl'aniiSiay soE-
toòsìndo'tìgnijmtiuiso gìodoodp, TOlajll 
mèmore pettiiéro, con insiietà Insistenza 
alle isfte- pWBPBe ohe inesorab'ImentS 

• ol-'fur<)ntì''t6ltS. f "'"'''„ ' "'''",''; 
EaK'i-liffetìÒ'jtel" cuòre" affeitnOBÒ,' 

quali:àd appresoérije l'affaiinp, qiiali à 
ridéslire. Ptìiì' la flìimma dèlia fède ie 
sópiièeèèrgie, quali ad ;inHuòraré ocin, 
sntViiii Aisteripsu inflaeÈZfl ali» stro' uà' 
lotta:della Tita? ; ' ' , , 

PtìtìBéito e ritemprato nell'onda dei 
«aitì'i'Mbtìràii,vÌTe opn Loro, yive/dl ' 
Loro il'petóieroV'è 'piir ohe !il"iiàno- ' 
Véllato dolorò e l'aiistera meditiizìone 
Ogni tristiiia*. Ogni ignòbile iiiipnlsò di­
leguino dairtóimp.npstrp. 

Che, per gonerpsp è delicato pòn-
Ben4o•l3nWi?î 8àle,̂ ;d6i nòstri,^t^^^ 
diitl,'éSi''à,Ò^ Vògliaiàò' rlòòrdare b 
Tirti''—'Vtendendi) un "telò pietoso;sti­
gli errori òhe Loro impóse la fra|eMa 
dell'umana natura —Ve dò'^uelle virtù^ 
amiaiSiÒJtfai-rein'spIràaibne ed esèmpio. 

m 

,.5ft sono delle; persone-ohe credono, 
in btjPR» fede, d'aver consacrato nn 
oàttotlgli-'estinti'iquando non manchino 
diifeoarsi ogni anno, nel di dei Morti, 
in cimitero, òol lóro tributò, di; fiori, 
pfttìtsaitìeòtébòme' andrebbero a ren­
dere óimaggiò ad un amico nel giorno 
d8l„iSt»o,natalizio. Costoro mi fan pen-
«8rè*à'"qtì'tì1"tBle," òhe trovandosi in uni 
aliegi-a brigata — dopo ave^ jgn<i|dàtor; 
l'orpJOgip. interruppe le ohi'acohère" e 
le 1i8ate,38r ìtì)r|ì' con tfttta :fopmpon • ' 
8i«6e: %,;$ousyei òàri , amisi, . i e vi'; 
lascio, ma è questa l'o.pa nella, qu»|e 
soglio ritirarmi nella mia àanieraper 
piangere,la morte di mìo padre! 

. ' i l » sèrvi; hanno di tali persone, ohe,' 
uoicàmente in ossequio alla convenzionò 
e all'ùtiaiiza, si associanp »l mesto peir 
legpiiiaggio, e i cui fiori — deposti 

• .sulle tombe -T- «on ffedii, muti 'e " 
8enz.^4Wfi-9WÌ9'.,ò-'».flMnte Jòveoe 
qui OPnvengono, mosse da un pensiero 
affettupsp.jjjB,,. dolente, da :,u.n, sincero, 

rimpiiintp!,;,:-.-:,: ' . ' ,1 ,,f .s: ,; , • : , , i ' , , . „ 
.,B--.oomej,(ialri8pnsp delicato; che le 

muOTe.iiaoqnilta 'eloquenza; il; gentile 
tributò pfferto agli estinti! 

,,La;j;agtalnect;^pìi;pressnta ln.,^uB,;;: 
«ti giorni|uf|^ijepp||l!wp;litttj~^v^ 
TO'-dir menò triste, ina òertpméniòtro 
e lHgnbi!e;irr'j#s8?'^:i)'wda^j.,|ita:a!-5 
largànteli ''sòtt'p Wgélidè -Tòlte è lungo 
fczolleì; fiorite : sia per l'adornamento 
^pmposoVò artìsticamente austero, delle 
toìnbe 

II: nuovo cimitero è tutto un gÌ!*rdino, 
mantenuto con cure sopientie gentili; 
ajàòn cento e cento i motium^nti ohe 
jitrtzzBDO severi ip mezzo .al cespisdi 
flpr| e di verzura, e ohe ci parlano di 
aftrÌfiori,"'Cli; altre piantò - r giii .verdi 
e Robuste,!/- per ssitnpre: 8oh'a,ntàfe dal 
tujlìine. fatala. 

I p a i nuovi montimònii; ammirammo; 
uni-mausoleo, grandioso e di artistioii, 
fiy|BimftiJÌ»tt»r»V idi; opera e ; propriptii 
dòENlenteiliroUltetJp.D'ArpRcp..,;; :.,; 

iFòrnò'tPriio il porticato dél'veoòhiò' 
oiìjiiterpfiitumuliy agpaionp adorni:! di 
ghirlande, di mazzi enormi, di vasi flo^ 
rìtijidi lampade e di ceri; 

gjil tumulo della famiglia Braida, 
ote ristammp commossi, inviando un 
pensiero di mesto rinapianto al povero 
dottor iwfft, che si tenace e cara me­
mòria lasciò nella famiglia e nei oon-
cittadini — ammirammo il recente la­
vorò artistico è severo : l'intera parete 
riytìatita,:di /finissimo marmo nero,; con 
le scritte dorate, òpera dello Ziigolò ; 
e le arcate e il soffitto decorati e di­
pinti puro in nerp e oro» 

Ma lungo sarebbe anche il solo ao-
ceooare a tatti I nuovi lavori e re- ! 
staurij onde i nostri bravi, artefici a b - l 
bèllirpno le," meste dimòre, custodite i 
dall'afifèltoi e dalla ;;pietki'det; cittadini. ' 
Né d'altra parte qui oì addusse altro 
pensiero e desiderio che quello di re> < 
pare un sa lu t a— in questo memors 
giorno — ai cari che abbiamo perdati. 

.... — « Bella e amabile lllnaione — | 
scrisse il Leopard i^ - è quella per la 
quale i di annivoriarl di un avveni- | 
mente, ohe per veritii npn ti.i a che | 
fsre con essi più ohe con qualunque i 
di dó l l ' inap— piilpnoavere con quello 
uh'attenenza particolare, e ohe quUi 
un' ómbra del passato risorga e ritorni 
seinpfo in quei giórni, o ci' «la davanti : 
onde è mÒrfìoato in parta; il tristo pen , 
slòrp. dell'auniillamento di, ciò che fu 
e «olleveto il dolpredi mólte perdite, ; 
parendo ohe quello ricorrenze fnooianp 
ohe ò'ò ohe i passato, e che pjjl non 
tenia, non .àia spento*;oèr. penduto del 
tutto»: 1 ' 

Tale l'illusione, tale il conforto ohe 
la pietosaoomnienjoraz'one adduco nelle 
anime ge-ntili, fusjéttibili alla: dolce 
poesia dei ricordi. 

Misera fine di una donna 
Tenzone, 1. 

Certa Mirla Viiiont Simonollò méntre 
stava lavorando in iiii ripido prato nella 
località aPrabunèllo* ooipita, pare, 
da paralisi Cadde a tòrca rimanendo 
cadavere sull ' istantéi ' : ' ' " • 

I! corpo roto'6'pòr una ventina di 
metri giù dalla'chinay ftndatidò, a tèr-
marpi;pi'e94P utf óóàpiiglip. ; 

La t r s t j fine dell'ottima dPana destò' 
ìmpressiotte «rimpianto; ' 

; iTno KcròiseoHé.;-^ I n g u s t i r d i À i 
Teniamo informuti olle,un tizio va di casa 
in casa raoooglienclO oblazioni, per i i tra­
sporto, dice lui,, della! sua famiglia a Terni 

.(tempo fa diceva invepe.a Spezia) ,̂ dovè, 
aloe lai, ha-un impiègo. 1 si spaooiaoome 
raooomaudato da distinte famiglie. 

Méttiamo, in guaì;dia i cittadini, H' un 
pezzo' ohe costui abusa' di ,Cotesto Itiiooo. 

Kiit̂  P f e a l d e n z i t ^ d e l ttednei,;rin,-
grazia vivamente i pietosi memori dei po­
veri morti di Beano ohe ieri per mezzo 
nostrooffewero 10 lire. . t 

Al Citnliéeo.'l^e viltime di Beano 
non sono d maiitioate ; sulla povera.terra 
ohe le rie/prò si veiio pi«ala ura grande 
verde,ooronB. î ul nàalrò si legge:, « Alle 
vittime di Beano — •0. F A, C. B », 

I tìori per I Morti 
Indiriziti mooomandatl 

i l , s ó t t o s e r i t è Q , in occasione' delle' 
prossime feste dei nostri trapassati, avverte 
ohe trovasi fornito di diTOrsì AttiooH, come 
Coróne di tutte le;dimensioni, Crooi, Ou-
soini, Palme ;eto., e tutti .qiiosti in;,flori:. 
e foglie artilloiali dì itutlB novità. da nulla; 
laspisre a desiderare per la loro eleganza 
e mitezza di pr6zzì..B8egiiisoe pure Corone, 
Ousoììii oto., in fiori ftésdU con nastri e 
dediche. 
: In questa ;oeoasione; avy.erte essere foi;-
nitòdi Biilbi'testè 'ìiòevut! ^ dall'Olanda, 
come Gidòlnti; Tulipani,' Naróisi semplici 
e dóppi, Fròesia, Anemoni, Rànilnooli eto. 

Si assume la spedizione in tutta la Pro­
vincia Oon rerrovw, Trainvia, Corriere eto. 

• ' e , » l«Òr 

Una dolorosa fulmìnea notizia ci 
Tiene slamane: a Torlano sr è spento 
improvvisamente 

l'iairw. Giovanni Oomell i 
padre ai carissimo nastro avv, Ola» 
seppe, assessore comunale. . .,, .,,:s.' 

, Aveva ; 89 .aoni; ma ora cosi verde 
e gagliarda quella veccbiezza :-T,: epi-
logp,.di. una onesta, vjta,di serapf pen-
aleri ò di tranquillo l avóro-^oha nes­
suno gli avrebbe rioonpspiuto cosi a-
vanzata età. 
, Lo ricordiamo , - r òi pàr.idi rivederlo 
—-;lii nella quiete silenziosa villetta, pas 
sa^é le óre guardando le eare'roddilil 
nidificanti nella ospitalità fida dola sua; 
casa. {-ì ':'; ,•; •' 
'•' Bd W morto cosi, come visse, sere 
namente: Non ebbe lo strazio dell'e-
ŝ fremo addiò^ ai vsuoi ; cari ;òhe adorava 
e dai qòaU èra adorato. 

XÀU'amioo, nostro carissimo, alla ve­
dovata signora, à tutta la famiglia oggi 
in pianto, va il nostro pensiero òon-
inlepte.; ,,.,•,,, 

Alla onorata memoria del Defunto 
il nòstro oinaggiòi' ' « . ^ 

Oameradel kTOio 1 nine e FioTincia 

a l pos to itiSegsetiaijicgidélla Camudl l^av . 

•' A ' t u t t o 30 novembre eorr. è aperto il 
ooncorao al posto di S e g r e t a r i o a m - . 

' m l n l a t r a t t v o e p r o p a s a n d i a t o di 
'qii'està Camera del Lavóro; oOn l 'annuo 
Stipendio di :Jj. * * 4 Q pagabili in; dodice-
'^iìBi'ipoatioipati di L . * 8 © oiasòuSio. 

Le domande d'ammissione dovranno es-
!,K9re ..spedite in : pl ioóraoopmaadato alla 
ComììiSBión'o BseontiVa'della Oainera del 
Lavoro, e corredate dai documenti seguènti : 

à)ÀHodinmeit!i; 
b) Oeriifimto penale di data recente. 

Gli aspiranti dovranno unire ai succitati 
cèrti^cati [tutti quelli altri titoli o docu­
menti ohe poBsaiio attestare il;;loro. 'grado 
di coltura; nonché la loro idoneità e pratica 
dell'organizzazione opeiJaia. ' ' 

L ' e l e t to dovrà assumere il posto col 
t l i . , d i c e m b r e . ; p . v. per j in pariodos di 
proya d i ; j™,; mesi, trascorso i l ; qua le , ' s e 
idoneo, sarà oonfermato. , , 

;'; •; IMine^ Inovenilyre WQ4:: :• ' 

LA. OOHMISSIOKE ESEOOTIVA. 

Sooietà di Miglioràmenld,fra Panettieri 
* 'Tutti: i Soci sono invitati 'all'assemblea 
ohe avrà,luogo il giorno di venerdì:4corr. 
alle ore 10 ant. nei locali della Camera 
del Lavoro onde discutere sopra un inte­
ressante ordine del giorno. 
. Nesatmo mancliil 

C u è t n » K e ò n , P o p . d i V d i u e . 
LOi scorso mese lo smercio diede il • risul­
tato seguente ; 

Minestre 4554—- Ossi maiale; 200 — 
Carne 309 — Pane 4468 — Tino 665 — 
Terdura601 ^Formaggio 139 — Latte 210. 

Totale n, 11146 razioni, 

N. 1422 
IL SINDACO 

La sottoscritta avverte la 
sua gentile clientela che lunedi 
venturo esporrà splta.ntc> n'el-
l'interno del' negozio il cana-
pionarlo dei cappelli per si­
gnora portati da Parigi. 

•-::;."v:,„: . F«nnia:'.-VlltOPÌa.. '- ' . '-; 

Teàtpi'.',9ii .Agito.. 
Tea-tro MZlEi^trvei, 

I . , ' ll''lf>uHo,',Mt|'fi'i>bó',~ 
Ieri sera venne ricpnfermatp 11 suc-

óossp. della oompagipa.drainmfttipa Pi-
Cello e .in speoialilJi vennero applauditi 
il Rizzotto,.la sig. P.CùHo, a il bravò 
Picello. 

i : Questa aera la compagnia; rapprosenfa 
uno, del migliori,.lavprid Bracco .che 

I, ottenne ovunque incontrastato succèsso 
intitolato. Il fruito acerbo, Dramma 
nuovo per noi. 
: Speriamo di vedere questa sera il 
teatro affollata di pubbliop pbp;aocorr 
reri ; adappiaodire lina oóm pagaia oom 
posta.di veramente ottimi artisti,;: 

dei Goinne di Montereale Geiiina 
' « W i S i l " ••', • 

É' aperto a tiittó 14 Novembre,p. v. il 
concorso ai pos t i : 
; .o) di Sègrotarip.opn L . ISOO.pO nette di 
B.a M.e e con.diritto ai; piroventi di oan-
oelleria del .a iudice Conciliatore ; ; , , 

,6) di SoritturàléiCoU L . 720,,,; 
Per maggiotì sOhiariuenti : rivolgerai; :al 

Municipio. '' • ' ' ; ; • * ' ' 
Dall'UffióioMiinieiptite, " 

li 25 oitobrpl904. • 
' ' • " I r 'S l i à i aóó ' ' ' '* ' • • • ' ' • ' 

,,-' .',4BMAyt)0,zpTTi. ',;.':_ ' :;" 

R I C I R G À S I 
per la prossima apertura io tTdliie, Piazza 
•Vittorio Hniaijnela dell' 

' Ameî ioain:'Bar>'. '^ 
tre belle signore oppUresignorine per ser­
vizio di banco, pastiooieria e liquori. 

Inutile presentarsi spnza i requisiti di 
provata moroliti . 

.Per ulteriori sohiarirooiiti rivolgersi al 
Big. tìargìmi iMigi - fiiama Vitlorio Bmà-
nmle - Udiiie. i 

P I C C O I A P O S T A 
Ofelia : primo, è ' tròppo lungo ; pòi, 

^orittp nelle due faòoiatè;aSf'fogli, equ iòd i 
imbarazzante. Vedremoj' domani. ' 

l, «., Pord. : va bene. ' •'' 

'•Ai' ecrrispammtf elettorali \i^ 
t imi giorni occorre assolutapente b r e v i t à 
è so l leoi t i i4 iae . 

E MERGATALI dir.-propr. respons. 

RingpaziaimBnté 
La famiglia Petri, vivanionto oom-

mossa,'pòr'le tante wiftnrf>i8tazioni di 
affetto rese da'amici eoorioscenti nella 
dolorosa circostanza della repentina 
morte della rispettiva ; moglie, madre, 
zìa e suocera ' 

T a p a s a Gasautt i P«ti*l 
dal più profondo del ono^e, ringrazia 
tnttl quei pietosi che in quaUl^si modo 
oercnrono di .lenire in: parte .il lorp 
dolore, 

Udine, ,2 - 11 - 904. 

; 0 ^ g i . a l l e , oro 18 qea?ttvà improvvi­
samente di vivere in Torlano di Nimis 

; l'an. lOWircOMBtLI 
^'anpi, 89, e mesi due 

La Ved sig. Filomena ColUssi, le fi­
glie Elena ved. Del Missioro,,Giovanna 
iGregorottì,,,Rp8a B'-ognera ;« il figlio 
(Giuseppe,he danno il doloroso annuncio 
.'pregando di essera dispansati"dalle vi-
,!8ite:,,di;,op.pdpRÌianza, ; .; 

Torlano, il 2 novembre 1004. 
Iifunereli avranno luogo in Torlano, 

venerdì •! alle oro 9 antimoridiane. 

aU'INSUPERABfLE 
TOCTOaA SWAOTAHSA. 

Il Ì M W MIMIMI dittili 
H t 

ItMtiCnl d ^ tfatan, tràMatfttl daVeisnoi 
- lo>aà^k«WÌiiI>N,S-6.1 IhoUoliu»r»n>, 

la«U9 Monto la braso - non aontengono 
kto * litri MU 4'KSonto • M piombo, ai 
a, A>!UXVa «to '*! nt.iufo ioiltw» 

. . nn£ A Ittita» 

Oq^Hltt* jftem 11 Blgeat ^ 

LODOVICO Bl>^ 
( - « I l IHMIH-

PER LE SCUOLE 
Nelle Lbrerie e Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piaasa Vitlorio Eflianiiele 

Piazza San Crisloforo 
' . ' ' ; , : UOIME ; - ' . ' . ; ; • ; ' ' v j 

ci trovano tutti i 

LÌUPI di tetito — anadiBrài 
Oae»H) di aanosllérla 

« dl«»||na 
per le Sauole Elementari e Seoònilarle 

PREZZI MITISSIMl B 

RECAPITI 
verso provvigione ooroonsi in città e fuori 
porta per vendita orticolo forte consumo. 

Preferiti E a o F o l z i i C o m m e t i t i b i U . 
Stirlvere uU'Ammin. del Friuli. 

Prof. Ettore ChìaPttttini 
•:<". 9 1 » J E C I A M 8 T A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

TMti Me ;̂alle 14 • HemtoimiYg, 4 

AMELIA NODARÌ 
Ost'etrloa èminenzlata dalla R. Università 

di Padova 
Perfezionata nel R, I. Q.|Geneologiao 

di Firenze 
D i p l o t h a t à | n m a s s a g g lo 

oon unanimità e lode^ 

Servizio di massaggio 
e « i è i t e à dartiloilié. 

Ba coisiMouriigiii gionioialls «te 13 alle 15 
T i a e i o v a i i t ì d ' U d i n e , W. X8 

S é volete guarire 
I m p • ; : . i .-a, X t o b o l e z z a v i r i l e , 

, N e v i v i i ' i j a i a , S t e r l l l t S i , : 
lenza consfiyuoi.ze, chiedete istruzione al 
Premiato Gnljinetto privato del Dottor 

C E S A R E T E N G A 
MILANO - Vicolo S. Zeno, 6 p. 1. • MILANO 

(SogTOl" •.*;'] 
# Coneulti por lettere osta pagata. — VI 
site dalle W alle 11 Ilo H' alla 18. s. 

r'V^'^^^'^''- ':'-'V^r'"yV^ 

s fOilo M / S UfioMÌaDiciiifèî  
m c5»W;;i~9ii«Rico.?r(rij?|lr<, ; 

RjIcRKO per nula eiperleni» sia cosa utile-il sommlnlMriirF ; 
li fcriibirJ piccole dosi dvll'O/tit Sano MèJìtìHàlt-X tunisini-' 
KÒ/aXt MÈondo nino lo prmidono .Mwf WiIoMfcrt e-.«iiw, 
a»fA MftM i\ rtWiUione chn loro t*p(riifiO certi èli ai.fcKii»' 
dlAtélnòo 6 ttrts.cosl^datw «MI&KM/ jrtate> ticcg(^fii<wf 
«0» mal» «elam». ^ , : • 

Vùm Satta HiM» /WicÈwlirtiwrrettaqlàntàJfldtrtlO nllo , 
scopo» kEMUìmetite nai bambini che «ottroriu aUtualtnvnie iA 
H/OmmAflXA (lambB cti(r,«i}9 «fTeltl dlntintfeitnxionl di ; ' 
WHfilbl «.sono debc)II'*enispruefittrs0<rA4n«tUrb)<]lf^fHvt >•• 
fcWBMpMgWl di faelH Jiirrec. 

. o<u. rioft'o. euxUtfM •="̂ "i"v;-' 
'-. . ' d(Uin..ijidm)ÀU l'>rab>tii|iiib(̂ ,piifc« '.;.L 
'ita «Uflllf 1ith>t)fi «feiu d« ttltichelii ostliiafli cli« W'iV ' 

u n pwètoWrtiiscW n vlticere, lofHvOBtloiiioBitiwSÉdnlla i 
toÈi «co depiflmGnto della n̂ ja flutf^Eìons neneralth vitfau 
^Oon if vostr» offó tirahdiMdoa» due «uedtfai di lityob W» 

' B • dlKlunO tirfm» del caRft̂  Capo .circa un nnue,.c«a- . 
„^j t flialurb! o l'alVBO 'cottilnttei « fuimlonif* Irenoliinn»»'*-
\ «a btnlulmo e vi rlltsflo M " -voileittlflrl-ll" prescnW.tìr* a 

ni. BpttfiHip f^xtfi 
', PLv^ a*l M«M/Ì«̂ >l!4Ìfl»v ;,. • 

JOlbSmo i!ftrfftftm«.ttw'fo(filVBt|'lS'ffle'(pÌMi tófofi' 
• -' •- er gcsKsntii-' 

iorDOi t'w-,' 
^ • ' " ' - " ' 

Fiutila filiÓHt : 
VOt^Sùsa MtJkfìftii nimicati 4i:«ìfi'dìtó(tìi:W.wn ino 

Mwate, Mjia'KJ"! come rimèdio preventivo'ocdme cura rlco. 
Quelite c t a ticna da nuwrift mcdic|i»i*w,»M|Bo oftoî ìwp'»* 

I . .. .. , l ^ • . . • • , ! , • /hUrBMKTtttt'"- • ' - . 

S
.A dì"Ardnaferijvóiduiospeclnlmcitieper gesKsntii- ' 
eiogliono pregi&c» jJuu ciicdjtil al, itorw* tiw-

'Più ÈRO Olile; *w9eiarftfpw\fce!liOyi(*t'^ 

GaiMetìB M e o lEDlSGÓ 
•—(UDIME) .'.•.:....""'";"'• 

Grànde assoptiniiBiflo 
Libri scolastici t ; 

ed oggetti di cancelleria 
-® Prezzi onestissimi tttA ; 

PREMIATA FARMACIA. i 

Giulio P o d p e o e a - Oividàis 
EntTilEiiDiie d'olia p o r o d i f ega to à i : 

mer l iuzo , i s a l t e r a b i l e ook ipofoafitl d ì 
oalo« e soda e Bas tan te v e g e t a l i . , 

Bottiglia piccola L. 1, media L . 1.76, ; : 
grande L . 3 . , :. ',. ^ i . ' 

F e r r ò Ch ina Baliai^baro sowa?iO;>»^'.,„;:.i 
formatore del sangue. . - ' ' ; : 

B O f f f i s s i , ! * i4 . i . , : ' „ : : ; ",'„.•: 
Questi preparati vennero premiati ' con. ,', 

MEDAGLIA A'OUO all'Espoaizione oampioiiaria ' 
iiìterji.i^innalft di Roma 1903. •' ' ' " 

llllliliiilllllllllilll"'Ji81ffli^^ 

DENTI ETERNI 
S E R I A IH E NT E 

U p r o b l e m a sul male dei denti e delle gengive, ohe da aeoolilia torturato M ; 
il cervello dei più eminenti scienziati, è stato iìnalmente risoluto, 

' lauto i denti, quinto le gengive, ohe troVansi in uno stato di deperi­
mento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adesso la guarigione per­
fetta e pronta in qualunque età o costituzione tìsica, medioandoli'.colla 
C h o n t o r t t n a , la:quale,.ipenetraudo a grado; grado fino al.;,tondd., de^le 
radia i , 'd is tmgge ' i l gelarne..^^elle. infezioni, e riattiva la comunÌGazioae cogli . 
elemennti nutritivi. Quindi il;àqlore cessa:all'istante:,si toglie l 'alito.caitivo; -;, 
il tart;jro cade tutto, lasciHiidp nitido e bello il dente; la sensil^ìlità àlojtldo ; ' 
ed al freddo sparisce; il ;vaoillatìiBÌitO cessa perchè le gengive si consolidano "* 

.in modo mirabile; le parie rjmane cpmpletamente distrutta; la periostite,''la ;''' 
nevralgia, l'alveolite, eòo. 'oessaào 'per 'seìnpré; e dopo brevissimo tempo di 
assidua cura la masticazione si, compie senza il menomo fastidio, coi Soli 
residui dei denti già divorati d a l l a . o a r i e . , L a . C h o n t o r l l l i i a . o q n s e r v a . a n - , -
cera in perpetuo i denti e le gengive sane. ,̂  . ., 

S i t u t t i i s n a c o e n n a t i effett i , a aao la t ameBte s ionr i , io offro p i e u a 
g a r a n s i a a i mie i c l i e n t i ' è n e a s s m u o ' o ò u ve ro orgogl io l a aziólie r é -
Bponaalii l i tà. K t a e n i n o M a t C e i r P r o d u t t o r e p r o p r i e t a r i o . V i a Ijeooo, ; 
3 , p . 1 . - M i l a n o . 

Molte Signore e Signorine si astengono e con ragione dal mangiare i dolci i 
per la paura di guastarsi i loro d e n t i ; ma se usano la miracolosa C b e n -
t o v f t n a , possono mangiarne qualunque quantità, senza recare il menomo 
danno ai suddetti loro denti. Molti operai che hanno i denti guasti , si di­
sperano perchè devono anche stentare a mangiare quel pane, che hanno già 
stentato a guadagnarsi, e maledicono l ' infame loro destino ; ma se anche 
essi usano la C h e n t o r U n a , cesserà per sempre. la loro disperazione. — 
Guardarsi però dalla ridicola contraffazione dell^ex mio rappresentante De 
Bestetti , che venne perciò da me espulso. 

fiH, — La C b e n t o r f t u a Vendesi eoU' istruzione che è molto faoile e 
pratica, in tubetti di cristallo da L. iS 1'uno ohitìso in elegante scatolina 
munita della mia firma. Due tubetti bastano per la cura completa. Spedire 
cartolina vaglia di L . 4 a questo indirizzo: GI j lCIOlMO MIA1'I?ISI, 
V i a l i e c c o , S , p . I . - M i l a n o , ' e la riceverà a volta d i posta. Spese 
di porto e racoomandazioue gratis. 

iffìcina Vellìscig & Mai^zutlinl^ 
Udine - Giardino — Divìdale - Piazza O. Cesare 

I m p i a n t i perfezionati 
H I 

gas acetilene 
Garanzia massima = = = = = = Preyentivi gratis 



.i L FRI U L ( 

''Le^IflsMM^Fiaevono eselnsiviiiDente per ib"FrMll^~'i)M'FlliÉìilfÉfame del Siiornale in Udine, Via Prefettura N. 
m 96 "A.PP]ÌÌW>I8B KV ÉAttltl \ 

8 0 g » A ' i < I A I > B j r » B 

La tragedia M'ObFÓnQvieh 
17x>adtu«ioii« Aai r u m e n o 

di 
BOSSSTO FAVA 

Ba.TQttero anoor« ana coppa di cham­
pagne e poi nsoirono a oompiero oia-
SCUDO la cakgiooa .oha gli era stata 
assegnata dal destino. 

I congiurati oondttsspro ,m<iti(,doL8, 
reggimento da una parte o metà dal 
l'altra. Cosdassero pure melii del 7. 
raggimento, quattro squadroni, ,di ^a 
Gallerìa é.d uno squadrono delja'^ùìi^a 
NanmoTloh, oóme ora s.tato, o <aT,entita, 
aveva .Hlibrinóato. Petrovich per pò.ter 
far entrare gli uffloiàii. La. porta '.ìle.l 
giardino del palazzo renne aporta da 
PanaiotÒTÌoh: i gendarcài ohe ai .oppo-
netalWi.Tennoi'O .B.opisi.. , . „,. ..̂  .,,. 

Come temeva lì colonnello, il genero 
di TiintEar-eraidi' guardia ed tìsóise 
con ttn.'.fifllpfli. ̂ li.riì'ol.Tèr Naon^d l̂ijh 
oho toleta apiiire-. Allora i, pongi.arali 
fecero saltare la porta òolia dinamite' 
MoliooTÌub,. il fu^el^ 'aiutan(e„ aveva 
ordinato ai «ongiurati di uscire. Ad un 
trattó'.a^ecaudit» la spaventevole, de; 
toaa:|.4i)$.,(|$JIa.. djnatuite e s'era, spanta 
la iuòe elettrioa. ì'a iia istante ìli-'ter» 

rore e di confusionej^ipipassibile a de 
aoriversi. I oongiurati s'Impadronirono 
di Petrovioìi e gl'im'poiero, sotto peiia 
di morto, di oondurli n'illa camera del 
to. PetroViohi liolla sporanza cha da 
un mumonto el 'altro potesue giungere' 
un aiuto, li faoeva g rare' tutto il pa­
lazzo. I oongierati, aooortisi di questa 
astuzia, lo uocisero e si posero a oef-
care da soli il rifugio dalle loro vit­
timo, alla luoe inserta di una oandela 
ohe portavano io mano. 

Giunsero Snaiaontti dinanzi alla porta 
della C9m(>ra do le^t(|'d^jls coppia reale. 

Un grido selvaggio di trionfo usci 
dai loro DBJ^Ì. EoJLfarpiUf j si guttirono 
sui letti, boóm'^aceilisdétale'diiianguo. 
Ma rimasero pome impietriti vedendo 
ohe i letti orano vuoti, Qeroand;) ,fab. 
brilmento da..tutte le parti, soprsero 
nel muro ìun pi(JÌ!SÌÓ'BbtWS«*''iÌ'àtorio. 
Lo premettero e una porta segreta si 
dischiuse. 

I oong urali hanno dinanzi a loro A-
lessandro e Draga. 

II re aveva avuto tempo d'iadossare 
i calzoni. 

Pallido « tremante ripeteva macchi­
nalmente.' < Abdicar abdico I > 

I congiurati, ..àffori'a î6ló''tiér un brao 
ciò, lo trassero in mezJa'atla oamera. 

Uno gli gridò : < Troppa tard', Mae­
stà!» 

In quel momento una palla di re­

volver colpi Alessandro al capo ed egli 
cadde a terra ferito a morte. 

Allora 1 congiurati gli furono sopra 
e lo fluirono a colpi di sciabola. 

Draga, pazta di terrore, si precipitò 
alla finestra gridando : « A<uta I aiuto t * 
Ma subito fu colpita da parecchie palle 
di revolver. 

L'istinto della conservazione le dio' 
la forza di fuggire io una stanza at­
tigua ,e pqi.ipi un'a'tra ancora, dove 
cadde a terra. 

Anche su di lei si «fjgò' la ferocia 
del oÒDgiurati orivellaDdoladl ferito e 
facendo po' .4cempla del suo oadatrbt'o 

Intanto diicbe'i'ministri vlmivana uc 
,aisi nelle H.<ipéttive case' è i fratelli 
Lùnievitza nella corto della caserma 
del 6 regi; mento. 

I cadaveri ancor, caldi di Alessandro 
e di Draga furono gettati dalla finestra 
nel giardino del Kooao. 

Dense nuvolo d'un'ros'̂ o infuonato si 
accavallavano all'orizzonte, sospìnto dal 
vento. Si sa.rebbp detto che il sangue 
delle vi{tiÀie'''<ii .Biilgrada' aiesse Im 
porporato gli albori di quei mattino di 
primavera.' 

Siilo la rugia ja portò 11 conforto dolloi 
sue fresche lagrime allo salme di Draga-
e dell'ultmo degli Obrenovich. 

FINE. 

Éà 

Caisìdosoopio 
ffj'anommiiticn — Oggi, 3 novembre, 

n Homa S, Silvia madre di H. Sregorio 
papa. 

e f f e m e r i d i a t o r l e b e 

Palma 
3 'tiowmbret 1593 — Collocata la 

prima piefru del primo bastione oolla 
solonn'itii i]'u9D il giórno anoiversario 
della vittoria riportata, sugli ottomani 
alle Curzolari presso Lepanto nel 1671, 
Marcautonio Barbaro che era stato 
eletto provveditore generale delie nuova 
fortezza Io imposo jj nome di « Palma » t 
ta'ohè «Palma la nuova» o «Pal-
manuova^ venne successivamente chia 
mata. — La lettera del Barbaro al 
Senato è precisamente del 13 novembre 
15^3 

Palma ebbe reggimento proprio se­
parato dalla Patria. 

In opuscolo i Palma » 1593 1893 ai 
acosnna all'arrivo del Barbaro in Palma 
nel 3 novembre 1693, preceduto dii 
150 arehibusieri capitanati da Àhnibale 
del Pasto. Il Barbaro, impressionato 
forse del rumore dogli arrilucali fece 
erìgere nel centro dell'urea forticatorla 
un fortino di forma esagona ohe nella 
vecclî ia pianta del forte si vede segnato. 

Bffifiii i finn irriiflT i 

eressi e uroii 
Bui«,j l .Bov>'(rit)r^, | | Riardalo — 

Anche'ier'i vi è'stato'uif bel m'ercato 
quantunque si sia lamentato la man­
canza dei soliti forestieri oausa la non ' 
diffusione opgl' altri Comnoi degli av­
visi) pure SI sono oonolasi molti afi'aH. 
Lo gra,naglie.randUrano, a rubâ : ,i) /ru-
meato sì pagò da lire l'8'a l^.ào al 
l'etti. — il granoturco da lire 13 a 
lire 13.20 — i fagioli da lire 19 a 
19.40 — e la segala lire 14 40. 

Molto pollame, frutta e uova. 
Tanto il pollame quanto la uova tutto 

fu rfqaisito.-'' • -'• >•!• 
I - m^vòati 'ssitimanoli Ma avverile 

promSltono' bene',"iila oceorréribbe'-fut-e"-' 
pdbblicitèi, èssendo questa p#' 1 p's'ésP' 
limitrofi, una nuOva iitituzione, ' 

D A L U 
T é l r t i ' e s x o , 2. -r.Una ,ràKÌÀa.,r^ , 

B' avvenuta una rapina noi prèssi 
della.J^a^na,Ji Sanris.,.^ .,; . ,; 

L'àg^VIàttH è*oei'(d''iPe<«l4, it->qift'e 
avrebbe dovuto oansfg'jnrA all'aggris-
soro 11 portsfogl o con SOO a p ù lue. 

A domani i particolari. 
• • ' ' ' • . • i , . . 1 

M l l f l i n '̂ ''̂ '̂  ^̂ ' ''"'̂  sette mila lire 
n l U l U U offrosi verso solidissime ga­
ranzie. Per informazioni rivolgersi al. 

Note.'^ eletiorati 
Goilegiodi Foidsnone-Sacile -

Coerenze.", del Tagliamenlo „ 
OarOmo un saggio dulia coerenza po­

litica dei nostri moderati che giocano 
di equilibrismo onde giustificare la prò 
pria candidatura Monti, rifiuto della 
democrazia da lui tradita. 

ÌHal.^Tagliamenlo del !i2 ottobre tra 
le < impressioni » del programma del 
Governo si trova «pritto: 

« Troviamo cbe a nuove minaccio capone 
(il Qàî n>iB>)aìi saldezza della nostra.S'aaaza, 
proponendo l'eserci?.io ferroviario di St-ato ». 
< Non un contìo' (avvi) nel progi:.imina del 
itinisteni uhtoriio alla politica estera e a 
quella coloniale. 

La flagranza di questa lacuna ò grave... 
non avremmo supposto un disinteressa­
mento completo. E non possiamo cbe do-
loicone. - . ' 

11,'pj;9granima del;^)lpvemo.ha special­
mente intenti pnrlamentàri. Ed è quello 
che noi'avremmo mono voluto. 

A noi • paro - obo ' la preocoupaziono por 
l'ora prcBQftte nel'programma del'dovorno, 
risulti assai scarsa. 

Oi a^ttavanto maggiore /'rano/is^a, di­
rettiva più precise. Oli equivoci della si­
tuazione dì cui scrivevamo giil, non risul­
tano alfatto dissipali dalla parola del Go­
verno ». 

Dopo questa, nel n del 29 ottobre 

il Tagltamento per poter coprire con 
ipocrisia la oandldatura Monti che meo 
dica i voti della rqaiiione pur flngtndo 
accettare il programma dei Ooverno, il 
giornale moderato scrivo; ^ 

« (Jaattd&'.'iltt tfoveVuo' neili' «uS'l'è-
laziune al Ri presenta nn programma 
come qijellQ pi'asefltato,|da ,,S.. S. &io 
litti io'^r<^^-'5li.9!ogni/apjrÌta '-Ifib̂ âle 
deva essere 'pienamenle''sò'ddìs/'atlo 
(sic!) 

E dopo di aver per sommioapi esposti 
gli intendimenti del Qovérno dice: 

«iocredo torni faoUê oompi'.oadorequanto 
sia grande il dovere î ogni bvioii cittadino 

'di aeoottare frimcimcate (?) questo ordine 
di idee^^^t^.. • ,:^ ..,• i - v . i 

Se qùesla non ai chiama doppicszi, la­
sciamo agli elettori il giudizio. 

' ' • AppÉitf.'vkrr ' 
Il TagliamenlQ,: ,r .̂aaio.nario per ec­

cellenza, inobbriata d« quel po' po' di 
. sanpuo proletario sparso sotta il go­
verno d| O'olitti si fa Gioii'tiano ed 
ipoóriiìamente simula. impHunacobiarsi 
da 1'ber.al,B. In nome della llberiii dice 
iot^tt'"iÌi .sostenere U presente lottji ; 

Qu^rdatè SH può dar-i impostura più 
sfacciata di questa I 

1 , 

Cjir'ca le spese militari il Tàglia', 
mento scrive : chi non 'le approva dft. 
montióa tutta la stona del nostro paese 

dominato e devastato per oltre dieci 
secoli dallo strìnioro, perchè mancante 
di diftse-propHe ^.bumm!--. '•"• 

Il T-igliamento dimuutioa iovèoé le 
lotte ambizio'jti' dif egi iute' dei pricoi 
poUi e quelle tra l'impero e il papato 
originate da ben altre cause di quello 
che non sia la forzi di difesa. Dimen 
tica che non é coi parastitismi a suo 
chionismi ohe il difende l.i patria e lo 
istituzioni. 

Dimentica ' cha preprio non ò «tato 
l'esercito regolare, e improduttivo 
quello che ha dato la liberiti'all'Italia 

Il Tagliàmento spezza ancora una 
lancia patriottarda in prò dell'eroismo 
dei padri ohe fecero l'Italia e Bi ricor­
dano adesso di'...fratÀ^cdniiinte ungerli, 
dopo di averti "sviilànogiiiali ieri ! 

Ecco Topportunismo cha fa seguire 
l'elogia al vilipendio 

Riguardo alla lotta il giornaletto ma 
deriita'imposta la questione-cosi : prò 
0 contro le istituzioni call'ofdin'e o'iiol 
disordine. Impostare 1 

Ognuna ben sa ohe i radicali non 
sono contro le istituzioni « la menzogna 
moderata è artificio opportunista di 
lotta. ?̂ ;". " ':r-";ri:;":,";'v.-; ••'•. '•'• 

Circa il secondo punto se per disor­

dino si intiitlrterlavpra'ei^d: idgil-e pel 
migliorameotu del popolo che attenda 
ansioso un olevaraentu morale, intellét-
toale ed'economie», i radioali possono 
dirsi nomini del disordine, ricordando' 
cho sono stati' proprio gli uomini del 
disordine che banlio fatta' l'Italia, non 
già quelli detti dell'ordine ohe sono 
oonserva'tori di ogni nequizia soo'ule. 

« 

KotiaDio la spudorati e falsa, propa­
ganda che si fa dagli avversari d'all'avv. 
Garin Policreti nei paesi di campagna 
per dipingerla un anarcoide. Ma veni­
tele a dire a Pordenone queste impo­
sture, avanti il carpa elettorale ohe 
bone conosce il Policreti e vedrete che 
risposta vi oacoierà in faooia. 

Carlo Ptdioretl è onesto democratiob 
e ohi lo calunnia è vilmente disonesto 

é^yt'iAfifTtìììèiièktlì'ia^ìì^ 
matiteone fermio al suo pobto di com­
battimento », 

Di grazia quali lotte ha'sostenuto 
l'o'n. Monti} Forse lo' squagliamento 
alla votazione del sussidio alla Càmera 
dal Lavoro t 

Contro l'avvocato 

Carlo Policreti 
si vanno facendo stupide ÌDsiaaazioni, 

come quella di oleriuaie ad Aviabo e 
suoialista a Pordenone. 

Bugiarde falsità ohe non trovano se- , 
guito perchè gli onesti sanno da qi)il.! 
parto stieno gli ipocriti a doppia faccia. ' 
Policreti è sempre uno al ed suo posato,) 
dovunque-occorra un aiuto da preatapi>t'' 
un coni gl'O da porgerò, una causa 
qanta da difendere. Dal banco di con-' 
sigliere comunale o da quello di oous-
gliero provinciale come'dai comizi la 
sua fede ò sempre óostante. , 

Lo si troverìt alia scuola popolane'' 
della S. operaia a trattare prabiomi ài 
legislazione sociale < Infortuni dal la- ,' 
varo >, ( Caso operaie >, « Casse pen­
sioni >, eco. Lo si troverk a fianco i|aj ' 
proletariato nei suoi giornij tristi 'dV 
lotta, come in quelli lieti di fo;ta., l^ 
SI vedrei sul banco degli avvo.oati ' pii-
troolnatore delle aansa,'déi misari in­
fortunati del la oro, doma a difesa de.lle . 
vittima di perseouisioni politiche. .Do-.' 
vuo'que insomma lo vedrete schierato.' 
dalla parte (lei debole coatro il potente 
e prepotente. 

Procurare un nuivs «niee al. 
prop;fio gioraale, sia cortese •" 
cura!' e desiderata soddisfazione,' 
per ciascun amico del FriiiH. 

' • ì < M i . ^ , -^ti\:i. j aàfei 

I l Fosfo-StricMo-É^eptone 
giudicato in tutte' le C'ilniiehie e nella prailvdi-'dei na^oi ' ' . • " 

IL PIÙ iPOTÉll tB ^TONICO RICOSTITUÈNTE! 
ai Frofeijsori 0 « Glovaiiial, B i a n c i i i , MorsielII, i fwrro , ' Uonfl^Ii, D e K e u z i , 

BnccseUlì î iCliaiÉialàna',,, WI'KIUII, èco ecc. 
Padova, sssnaio 1800. 

:,.j Egregio signor Del Lupo, 
;fi II SUO preparato Fosfo-Stricno-Poptone, noi aasi 
!;^i qtiali fo da me prascritto, mi ha dato ottimi risnl-

ti. jL'tfp, ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Soo lieto di darglisno questa ^•.Xsaunmento nervoso. 

Iwehiarozione. 
PROF. COMB, A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del stio 
'eparato ; prego 'perciò volermene inviare un paio 

'ca flaconi, 

'i| PréSso'rautòre I<\ V>éÌÌM<po, R'mìii fSttììsB. 
.ftngelo Fabris e V'. BBltrsme'. 

l ' f e l 

Roma. 

Ho aperimèìiitato sai malati dalla Glimea da me 

diretta il Fasfd-iStrìcno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarava Iche il preparato ò uina felicissima 

combinazioue d '̂̂ 'principt i;icoMit.u^nti,.ben..gradito e .fa­

cilmente tolleraì'o dagli inlaViin.'•"-' ' 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— lo Udine 'presso' le Farmacie Comessattì 

OROLOGERIA 

L, u i G i G R O S S I : 
Mercatovecohio, i3, UDINE 

Grande asaorlimento di Orologi d'oro, d'argento e di metallo delle migliori fab-'' 
briche; Longines, Omega, Zenit, Bosko^ dì "Ville frei^s e tutte le altre imitazioni da 
Lire 6 , 5 0 in pili Eegolatori, Pendolo e Sveglie da Lire 3 in.più. 

Si assume q'ualunqne riparaalone. 

- - - - - - • , _ , _ . , ^ ; . , , _ ^ , ^ , , _ , , ; • ' 

,1. jjCarta esclusivamente preparata per l'applicazione sui vetri > 
I Et 'tìlitoVl' moderni e di etile elegante di immensa successo.'! 

• -j'-'L âppliòftzione è fuoilisHìma è permette di ottenerC'le 
„ , , . . imitazione dei vetri dipinti a mano e vetri come neU* 

cattedraĵ ì.. La sua solidità è a tutta prova per tutti ì olimaie la ma trasparenza è tale 
da'coìonce.i raggi luminosi dio, attraversano il vetro. 

. Il campionari.b c,|VÌ̂ ìbile prc-sso lo C^Htl'OIjKRIi: UAttltUSCO - U d i n e , 

La reclame è !a vita del commèrcio 

AMARO BAREGGI 

'spaoiale 

4DEPOSITO 
i9 

a base dì, F E R R O ^ C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CO>;J.ED,AGLIE D'ORO E OIPLÓiifil D'ONORE 

Valenti autorità ine: ieĵ é; ló,vdicMarario il più effìéàce ed il migliore ricostituente 
tonico digestivo dei preparati consimili,perchè.la,presenza R»hapbar'òVoltre d'at-' 
tirare una buòna digestione, impedisce anche là stitichezza brigihàtà'dal spio Fopro-China. 

U S O i Un bicchierino prima dèi 'pasti. — Prendendona'dopo il bagno'rinvigorisoe ed eccita l'appetito 
Vendesi in tutte le Farmacìe, DrogKeriit' e Liquoristi. 

PER UDINE alle farmacie GIACOMO, COMESSATTÌ - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME.« Alla. Loggia » piazza Vitt. Em. 

birig^; iV tedb ali. Luia: £. (j. fratelli B à « l € G l • PÀDOVA 

sitata 

Udiae ISO 4 ~ Tip, U. Rardnioo 


